L’anno liturgico
L’anno liturgico è un ciclo temporale di un anno  in cui la Chiesa celebra e vive nella liturgia il mistero della salvezza, atteso, compiuto e dato agli uomini perché nella speranza camminino verso il Regno dei Cieli.

L’anno liturgico inizia con l’Avvento e termina con la solennità di Cristo Re dell’Universo che si celebra la XXXIV Domenica del tempo ordinario.

Nella celebrazione di questo ciclo annuale dei misteri di Cristo, la santa Chiesa venera con particolare amore la beata Maria, madre di Dio, congiunta indissolubilmente con l'opera della salvezza del Figlio suo: in Maria ammira ed esalta il frutto più eccelso della redenzione, ed in lei contempla con gioia, come in una immagine purissima, ciò che essa desidera e spera di essere nella sua interezza. (SSC 102) e anche la memoria dei martiri e degli altri santi che, giunti alla perfezione con l'aiuto della multiforme grazia di Dio e già in possesso della salvezza eterna, in cielo cantano a Dio la lode perfetta e intercedono per noi. (SSC 103) 

L’anno liturgico si divide in tempi: 
Avvento

Tempo di Natale

Tempo ordinario 1 e 2

Tempo di quaresima

Triduo pasquale

Tempo di pasqua

Avvento

“Vegliate dunque perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà “(Mt 24,42)

I    Dom .di avvento
II   Dom. di avvento   

III  Dom. di avvento detta “gaudete” (gioite)
IV  Dom . di avvento

Tempo d’ Avvento       tempo dell’attesa

L’Avvento è il primo periodo dell’anno liturgico durante il quale la Chiesa attende la venuta del Signore. Il mistero di Cristo preannunziato dagli antichi Profeti ed atteso dal popolo d’Israele è presentato al popolo cristiano perché si disponga ad accogliere il Signore che viene. Si celebra quattro domeniche prima del 25 dicembre.

Lasciamoci conquistare dall’Amore di Gesù che ci invita a fare del nostro cuore la sua dimora e mettiamo il nostro cuore sull’altare, insieme agli altri doni, partecipando  ogni domenica, insieme alle nostre famiglie, alla Santa Messa.

Egli ci aspetta: non lasciamolo solo ad aspettare, andiamogli incontro!

Egli vuole entrare  nel nostro cuore: apriamogli la porta, riconciliamoci con Lui!

Egli ci ama: amiamolo con tutto il cuore e portiamolo agli altri, invitando le nostre famiglie, i nostri amici, i nostri vicini di casa a vivere insieme a noi  un momento di gioia, l’Eucaristia.

Egli in ogni Santa Messa si dona a noi come cibo: nutriamoci del Suo Corpo e della Sua Parola! Solo così avremo la forza di estirpare dal nostro cuore ogni vizio che ci impedisce di camminare per Lui, con Lui, in Lui. 

Tempo di Natale
Natale

Santa Famiglia di Gesù

Maria SS, Madre di Dio

Epifania del Signore

Battesimo del Signore
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. (Gv 1,14)
Tempo di Natale         tempo dell’accoglienza 

È il periodo che segue l’Avvento. 

È il periodo che segue l’Avvento. 

Dura dal 25 dicembre (nascita di Gesù) fino alla domenica dopo l’Epifania in cui si celebra il Battesimo di Gesù.

È natale, Gesù nasce! 

Accogliamolo nel nostro cuore!

Riscaldiamolo col nostro amore!

Egli ci riempirà di gioia 

e se faremo sempre la volontà del Padre raggiungeremo il Regno dei Cieli!

Tempo ordinario
Dom. I tempo ordinario

……       tempo ordinario

XXXIV Dom. tempo odinario
“Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero”. Mt 11,28-30
Tempo  ordinario        tempo dell’ascolto,della sequela  e della testimonianza della vita

Con il Tempo ordinario la Chiesa medita il mistero della salvezza, nella fede in Cristo Gesù e nella sua Parola di vita eterna, sorretta dalla forza dello Spirito per il raggiungimento del Regno dei Cieli.

Ha inizio dal lunedì che segue il Battesimo del Signore fino al martedì che precede il mercoledì delle ceneri per poi riprendere dal lunedì che segue la Pentecoste fino alla solennità di Cristo Re dell’Universo.

Tendiamo l’orecchio, ascoltiamo la Sua Parola, innamoriamoci di Essa, viviamola! E se saremo docili all’azione dello Spirito Santo, sostenuti dalla Sua Grazia e in movimento porteremo la Parola di Gesù al mondo, a quel mondo che l’ha dimenticata.

Quaresima
I    Dom.  di Quaresima

II   Dom. di Quaresima
III  Dom.  di Quaresima
IV  Dom.  di Quaresima detta “laetare” (rallegrati)
V   Dom. di Quaresima

Domenica delle Palme
“Convertitevi e credete al Vangelo “ Mc 1,15

Quaresima         tempo di conversione

Per noi cristiani è  il tempo di particolare preparazione alla Pasqua del Signore. Esso  è  tempo favorevole per accogliere la grazia di Dio nella conversione e nella purificazione del cuore.

Dura quaranta giorni. Comprende cinque domeniche più la domenica detta “delle Palme” (detta delle palme perché sul cammino di Cristo vengono sparsi rami di ulivo, di palma e di ogni altro albero in segno di festosa e gioiosa accoglienza). 

Inizia il “mercoledì delle ceneri” (detto “delle ceneri” perché il sacerdote sparge sul capo dei fedeli della cenere unitamente alle parole: "Ricordati, uomo, che sei polvere e in polvere ritornerai", o: "Convertitevi e credete al Vangelo“) e termina nelle prime ore pomeridiane del Giovedì Santo.

Lasciamoci conquistare  dal suo amore, non chiudiamo il nostro cuore al suo invito alla conversione.

Allontaniamo i vizi ed acquisiamo le Virtù.

Riconciliamoci con Dio.

Cibiamoci del Suo Corpo ed Egli ci darà forza.

Meditiamo la Sua Parola, cibiamoci di essa.

 Viviamo nel mondo ma non lasciamoci distrarre da esso.

Superiamo con la preghiera ogni sorta di tentazione.

Chiediamo aiuto alla Sua Mamma, alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, col Santo Rosario, perché ci guidi in questo cammino.

Triduo Pasquale
“Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.” Gv 15,12-14

Triduo Pasquale         tempo dell’offerta della propria vita per la salvezza dei fratelli 

È il  vertice dell’anno liturgico, nell’opera redentrice della passione, della morte e della resurrezione del Cristo.

Il triduo pasquale inizia nel pomeriggio del Giovedì Santo. 

In ora serale si celebra la solenne Messa della Cena del Signore nella quale si ricorda l’Ultima Cena di Gesù, l’istituzione dell’Eucaristia e del sacerdozio ministeriale e si ripete il gesto simbolico della lavanda dei piedi effettuata da Gesù nell’ultima cena.

Il Venerdì Santo è il giorno della morte di Gesù sulla croce. Verso le tre del pomeriggio la Chiesa celebra la solenne celebrazione della passione.

Il Sabato Santo è tradizionalmente il giorno senza liturgia. Nella notte si celebra la Veglia Pasquale.

Gesù anche oggi soffre ancora

in chi cerca un pezzo di pane

in chi è solo ed abbandonato

in chi subisce l’ingiustizia.

Gesù anche oggi soffre ancora,

a causa dei nostri vizi che ci impediscono di Amare

e che ci rendono ciechi,

incapaci di vedere la sofferenza del fratello.

Riconciliamoci con Lui e con i nostri fratelli.

Viviamo la Passione di Gesù aiutando il fratello sofferente;

è lì, è nel fratello sofferente, che, con gli occhi della fede, 

si vede Gesù che ti tende la mano, che vuole un aiuto.

Come Gesù portiamo le sofferenze dei nostri fratelli e doniamo tutta la nostra vita per la loro salvezza.

Amiamo la Vergine Maria, Madre della Redenzione,invochiamola con fede, imitiamola nel suo amore, pensiamola sotto la croce e insieme a Lei soffriamo ed offriamo noi stessi per la salvezza del mondo intero.

Diventiamo santi e cambieremo il mondo!
Tempo di Pasqua

Domenica di Pasqua

 II  Dom. di Pasqua

III  Dom. di Pasqua

IV  Dom. di Pasqua

 V  Dom. di Pasqua

VI  Dom. di Pasqua

Ascensione

Pentecoste

“Io sono la resurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me  non morrà in eterno” Gv 11,25 
Tempo di Pasqua         tempo della gioia
Ha inizio con la Pasqua che si celebra la Domenica dopo la luna piena dell'equinozio di Primavera.

La parola PASQUA significa passaggio. 

Cristo passa dalla morte alla vita (= risurrezione).

Si conclude con la Pentecoste (= cinquantesimo giorno) in cui celebriamo la discesa dello Spirito Santo sugli Apostoli e su Maria Santissima riuniti nel Cenacolo. Giorno in cui nasce la Chiesa, il nuovo popolo di Dio.

La domenica prima della Pentecoste si celebra l’Ascensione che ricorda Gesù che sale in cielo in corpo ed anima, sottraendosi alla vista dei suoi discepoli.

È Pasqua Gesù è risorto.

Moriamo con Cristo, risorgiamo con Lui.

Moriamo con Cristo se vinciamo il peccato;

risorgiamo con Lui se faremo sempre la sua volontà.

In questo cammino lasciamoci prendere per mano dalla Vergine Maria, Madre della Redenzione. Affidiamoci alla sue cure, alle cure della più tenera tra la madri.

Il suo amore ci sorregga; il suo esempio illumini la nostra vita; la sua sofferenza e il Santo Rosario ci diano forza per compiere la volontà di Dio.

Il Signore bussa ogni giorno al nostro cuore. Apriamogli!
Viviamo ogni giorno dell’anno con Gesù, per Gesù, in Gesù!
La Vergine Maria, Madre della Redenzione, ci accompagni;
il nostro Angelo Custode ci illumini;
i Santi siano nostri modelli da imitare. 
A te, Padre, Figlio e Spirito Santo, la gloria per sempre!
Tempo di Pasqua

Domenica di Pasqua

 II  Dom. di Pasqua

III  Dom. di Pasqua

IV  Dom. di Pasqua

 V  Dom. di Pasqua

VI  Dom. di Pasqua

Ascensione

Pentecoste

“Io sono la resurrezione e la vita; 
chi crede in me, anche se muore, vivrà; 
chiunque vive e crede in me  
non morrà in eterno” Gv 11,25 
Tempo di Pasqua         tempo della gioia

La parola PASQUA significa passaggio. 

Cristo passa dalla morte alla vita (= risurrezione).

La Pasqua si celebra la Domenica dopo la luna piena dell'equinozio di Primavera. 

